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Roma, 12 novembre 2009

Prot.
765/09/DV
· Ai Segretari Generali Regionali

· Ai Segretari Generali Territoriali

· Ai Segretari Regionali e Territoriali Responsabili Ministeri
Loro rispettive sedi

Oggetto:
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n 150, nuova circolare Brunetta su assenze per malattia nella pubblica amministrazione

Cari Colleghi,

Il Ministro per la Pubblica amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha diramato una nuova circolare per le pubbliche amministrazioni in materia di controlli sulle assenze per malattia. Sono le nuove linee guida secondo Brunetta sulle visite fiscali in caso di malattia del dipendente pubblico. 
Dal 15 novembre, rimane immutata la disciplina sostanzialmente già introdotta e si ribadisce un vero e proprio "dovere generale", da parte dell'ente, di richiedere la visita fiscale di controllo, anche nelle ipotesi di prognosi di un solo giorno. 
Ma nella circolare si invita anche a considerare un certo margine di flessibilità, sottolineando soprattutto  come le amministrazioni pubbliche dovranno valutare, caso per caso, se mandare il controllo in caso di assenze per effettuare visite specialistiche, cure o esami diagnostici.
 Finalmente anche il Ministro si è convinto dell’inutile aggravio di spesa per le finanze pubbliche, considerato le situazioni in cui ricorrono determinate patologie o come «in assenza del dipendente da casa, l'accesso da parte del medico potrebbe non avere lo scopo di convalidare la prognosi». 

Allo stesso modo, gli enti possono valutare discrezionalmente nel caso «di eccezionali impedimenti del servizio del personale derivanti da un imprevedibile carico di lavoro o urgenze della giornata». 

Nel caso, poi, che l'iniziale accertamento fiscale dovesse essere modificato da certificazioni mediche successive, l'amministrazione pubblica è tenuta, comunque, a chiedere un'ulteriore visita fiscale per l'accertamento della nuova situazione. 

La circolare annuncia anche l'arrivo, a breve, di un decreto ministeriale di modifica delle fasce orarie di reperibilità in caso di visita fiscale, che, al momento, sono confermate nelle canoniche 4 ore: e cioè, la mattina dalle ore 10 alle ore 12 e il pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19. E che, in attesa dell'innalzamento a 7 ore giornaliere, sono da ritenersi vincolanti in caso di invio di visita. 

Sempre la circolare del ministro annuncia che con il medesimo decreto ministeriale (che innalzerà la reperibilità dalle attuali 4 a 7 ore) “contestualmente si introdurranno deroghe all'obbligo di reperibilità a casa, in considerazione di specifiche situazioni anche in relazione a stati patologici particolari”. 

La circolare conclude con i soliti avvertimenti ai naviganti. In caso di mancata "lotta all'assenteismo" si ribadisce la responsabilità diretta del dirigente. “Per il caso di inadempimento colposo rispetto al dovere di vigilanza, è prevista la possibilità, nel rispetto del contraddittorio, di comminare una sanzione, consistente nella decurtazione della retribuzione di risultato. A questa si possono aggiungere, anche, le sanzioni previste per il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare per omissioni del dirigente. E, cioè, nello specifico, la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione di un ammontare variabile a seconda della gravità del fatto e la mancata attribuzione della retribuzione di risultato in proporzione alla durata della sospensione dal servizio”.

In attesa di una nuova “Brunettata”, che probabilmente creano consenso ma senza risolvere i tanti problemi nella pubblica amministrazione, continuiamo ad informare iscritti e lavoratori interessati della nostra posizione assolutamente contraria su questa iniziativa unilaterale del Ministro Renato Brunetta.
Cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.

Il Segretario Nazionale

(Daniela Volpato)

- Allego circolare e volantino

	N.B.
Brunetta motiva il suo nuovo cambiamento di rotta con i dati sulle assenze, a suo dire il ministro dichiara che fino allo scorso luglio i giorni di lavoro persi per malattia erano diminuiti del 44% (così risulta dalle rilevazioni del Dipartimento Funzione pubblica) ma a partire da agosto le assenze sono risalite del 24%. Evidentemente il nostro Ministro non guarda tv e legge giornali, altrimenti si sarebbe accorto di alcuni suoi colleghi Ministri impegnati a tranquillizzare la popolazione sulla pandemia influenzale in corso .
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